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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Questa proposta

di legge introduce l’obbligo delle vaccina-

zioni per l’iscrizione e la frequenza degli

asili nido e delle scuole dell’infanzia da

parte dei bambini su tutto il territorio

nazionale. L’obbligo vaccinale è una misura

nata circa cinquanta anni fa (l’ultima vac-

cinazione obbligatoria a essere stata intro-

dotta fu quella contro l’epatite B nel 1991)

a fronte di malattie che avevano causato

migliaia di morti infantili e tantissime sof-

ferenze. Con il passare del tempo sono stati

sviluppati nuovi vaccini, ma la lista delle

vaccinazioni obbligatorie è rimasta inalte-

rata, causando, di fatto, la suddivisione in

due gruppi, vaccinazioni obbligatorie e vac-

cinazioni raccomandate.

Oggi, in Italia, l’obbligo vaccinale ri-

guarda solo quattro (poliomielite, difterite,

tetano ed epatite B) delle numerose vacci-

nazioni offerte dal Servizio sanitario na-

zionale. Tuttavia, anche i vaccini raccoman-

dati sono efficaci e sicuri e fanno parte

integrante della strategia nazionale e regio-

nale messa in atto per contrastare le ma-

lattie infettive prevenibili con la vaccina-

zione. Persino la vaccinazione contro il

morbillo, strumento principe della strate-

gia di eliminazione dell’Organizzazione mon-

diale della sanità di questa malattia dal
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continente europeo, è, a tutt’oggi, solo tra
quelle raccomandate. Si tratta di una clas-
sificazione obsoleta legata solamente alla
mancanza di un aggiornamento della legi-
slazione vigente in materia e da ciò deriva
la necessità, alla quale si risponde con
questa proposta di legge, di rendere obbli-
gatoria la vaccinazione contro il morbillo e
anche contro la pertosse. Oggi il concetto di
« obbligatorietà » confligge con il concetto
di « promozione » della salute che è alla
base di qualsiasi efficace azione preventiva:
la promozione, evidentemente, coniuga la
responsabilità dell’individuo con quella della
comunità che, con le sue istituzioni, garan-
tisce l’esigibilità del diritto universale alla
salute e quindi il sacrosanto diritto del
bambino di non ammalarsi di una malattia
per la quale esiste un vaccino efficace e
sicuro. La differenza tra vaccinazioni rac-
comandate e obbligatorie, non prevedibile
dagli allora legislatori dell’obbligo vacci-
nale, ha portato problemi crescenti man
mano che la lista delle vaccinazioni si è
allungata. Ne citiamo solo alcuni: la per-
cezione della popolazione e degli operatori
sanitari che le vaccinazioni obbligatorie
fossero quelle buone, mentre quelle racco-
mandate fossero di « serie B »; la scarsa
attenzione e la diffidenza, anche di alcuni
gli operatori sanitari, verso le vaccinazioni
raccomandate; la strumentalizzazione della
divisione tra vaccini obbligatori e racco-
mandati, da parte dei movimenti antivac-
cinali che su questa differenza hanno im-
postato molte delle loro argomentazioni e
che fanno proseliti utilizzando l’argomen-
tazione che i vaccini combinati includono
anche vaccini raccomandati; la derespon-

sabilizzazione dell’individuo verso la pre-
venzione, vista non come un necessario
impegno personale, ma delegata all’auto-
rità, in stile populisticamente comodo ma
non efficace.

Inoltre, non va sottovalutato il feno-
meno legato alla crescente disinformazione
anti-vaccinale, che alimenta le preoccupa-
zioni dei genitori e i pregiudizi. Questo
provoca un aumento della paura per le
vaccinazioni e induce un numero crescente
di genitori a rifiutare o ritardare la vacci-
nazione dei loro figli, a evitare alcune vac-
cinazioni o, comunque, a esitare prima di
decidersi. La presenza di strategie vaccinali
diverse tra le regioni e la distinzione, tut-
tora vigente, tra vaccinazioni obbligatorie e
raccomandate non favoriscono il contrasto
alla disinformazione in ambito vaccinale.
La stessa bozza del Piano nazionale di
prevenzione vaccinale 2017-2019 attual-
mente in corso di approvazione, in linea
con le raccomandazioni del Comitato na-
zionale di bioetica, rimarca come occorra
« porre in essere, in caso di situazioni di
allarme, azioni ripetute e adottare provve-
dimenti di urgenza ed eventuali interventi
legislativi necessari a ripristinare o raggiun-
gere un livello accettabile di sicurezza sa-
nitaria ottenibile mediante il manteni-
mento di elevate coperture vaccinali ». Da
qui la necessità di rendere non solo la
vaccinazione contro il morbillo e la per-
tosse obbligatorie, ma anche la necessità di
introdurre, per tutelare il singolo e la co-
munità in cui è inserito, l’obbligo della
vaccinazione per l’iscrizione e la frequenza
degli asili nido pubblici e privati e delle
scuole dell’infanzia.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Obbligo delle vaccinazioni per l’iscrizione e
la frequenza degli asili nido e delle scuole

dell’infanzia).

1. Al fine di preservare lo stato di salute
sia del minore sia della collettività con cui
il medesimo viene a contatto, costituisce
requisito obbligatorio per l’iscrizione e la
frequenza degli asili nido pubblici e privati
per bambini di età da zero a tre anni
nonché delle scuole dell’infanzia l’aver as-
solto da parte del minore gli obblighi vac-
cinali prescritti dalla normativa vigente.

2. Ai fini dell’iscrizione e della fre-
quenza degli asili nido e delle scuole del-
l’infanzia, ai sensi del comma 1, la vacci-
nazione può essere omessa o differita solo
in caso di accertati pericoli concreti per la
salute del minore in relazione a specifiche
condizioni cliniche documentate e certifi-
cate dal pediatra di libera scelta

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a modificare l’articolo 47 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1967, n. 1518,
al fine di adeguarlo a quanto disposto dal
comma 1 del presente articolo.

ART. 2.

(Obbligo della vaccinazione contro il mor-
billo e la pertosse).

1. Al fine di prevenire l’insorgere e la
diffusione del morbillo e della pertosse, la
vaccinazione contro tali patologie è obbli-
gatoria per tutti i nuovi nati nel primo
anno di vita.

2. L’onere della preparazione, della dif-
fusione e della somministrazione dei vac-
cini per le patologie di cui al comma 1 è
posto a carico del Servizio sanitario nazio-
nale.
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ART. 3.

(Campagne di sensibilizzazione).

1. Annualmente il Ministero della sa-
lute, d’intesa con le regioni e con le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
promuove campagne di sensibilizzazione
per contrastare la disinformazione e per
diffondere una corretta informazione sul-
l’importanza delle vaccinazioni ai fini della
tutela della salute pubblica.
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